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Plauso alla guardia costiera di Tripoli

DRAGHI RIPORTA
L'ITALIA IH LIBIA
PERÒ DIMENTICA
I DIRITTI UMANI
LA PROTESTA
DI AMNESTY
Umberto De Giovannangeli

A
ver scelto la Libia per il suo primo
viaggio all'estero da presidente del
Consiglio, ha per Mario Draghi una.
doppia valenza politica: riafferma-

re la centralità del Mediterraneo nella politica
estera dell'Italia e confermare, se ce ne fosse
ancora bisogno, che proprio perché centrale,
il premier ha di fatto "commissariato" il titola-
re della Farnesina, Luigi Di Mario.
Il viaggio del premier ha avuto un grande suc-
cesso sul piano diplomatico e su quello com-
merciale. Riporta l'Italia in Libia riprendendo
la linea di Berlusconi. Però...
C'è un incidente grave. La frase di elogio dí

A pagina 7

Draghi per la guardia costiera libica impegna-
ta nella lotta contro l'immigrazione irregolare
in Italia_ Draghi ha parlato di "salvataggi" e ha
ringraziato.
La protesta da parte delle organizzazioni uma-
nitarie è stata immediata. Amnesty Interna-
tional ha fatto notare che la parola salvataggio
vicino alla parola Libia equivale a un ossimoro.
Draghi non ha neanche sfiorato il tema dei
diritti umani e dei campi di concentramento
dove si torturano e anche uccidono i migran-
ti catturati. L'uccisione e la tortura contro i
migranti sono affari secondari e da passare
sotto silenzio?
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Umberto De Giovannangeli.

A
ver scelto la Libia per il
suo primo viaggio all'este-

  ro da presidente delCon-
siglio, ha per Mario Draghi

uni doppia valenza politica: riaf-
fermare la centraliia del Mediterra
neo nella politica estera dell'Italia
e confermare. se ce ne fosse an-
cora bisogno. che proprio perché
centrale, il premier ha di rateo
'eomu'inissarial o" il titolare dellaT;ar-
nesin.a, Luigi Di Maio. Certo, Di Ma
io ha accompagnalo Draghi. e d
mancava pure che lo lasciasse a ca-
sa. ma il messaggio è chiaro: sulle
questioni che contano, sui dossier
clic scottano, la partila la gioca Su-
per Mario mentre il giovane Luigi
sta in panchina.
L la Libia per noi è davvero cru-
ciale. «E un momento unico per la
Libia, c'è tra governo di unita na
zionale legittimato dal Parlamento
che sta procedendo alla riconcilia-
zione nazionale il momento è uni-
co per ricostruire quella che è stata
un'antica amicizia». Così Draghi
nelle dichiarazioni congiunte con
il Primo Ministro libico Ahdnlha
mid Dahaiba da Triboli. «Un requi-
sito essenziale - rimarca il premier
italiano - per procedere con la col-
laborazione è che il cessate il fuoco
continui». «t un momento unico
per guardare al futuro e per inno
versi con celerità e decisione. C'è la
volontà di riportare quello clic era
l'interscambio culturale ed cucino-
Miro con la Libia ai livelli di cinque.
sei, sette o otto anni fa e la con-
versazione di oggi mi assicura elle
si vuole anche superarlo», spiega
Draghi. «ti Stato un incontro 'ara-
ordinariamente soddisfacente. Ab-
biamo parlato della cooperazione
in campo infrastrutturale. energeti-
co, sanitario e culturale. L'Italia au
ntentera le borse di studio per gli
studenti libici e l'attività dell'istiut-
to di Cultura italiano». «Si vuole fa
re di questa partnership tuia guida
per il fatturo nel rispetto della pie
na sovranità libica aggiunge. «Sul
piano (lelfiuiniigraziéne noi capri-
mimno soddisfazione per duello
che la Libia fa nei salvataggi e nello
stesso tempo aiutiamo e assistiamo
la Libia. Ma il problema non è so-
lo geopolitico, è anche un'anitalio
e in questo senso l'Italia è uno dei
pochi Paesi che tiene attivi i corri-
doi umanitari-.
Morale geopolitica della visita: il
futuro? C un ritorno al passato. Si
deve ripartire dall'accordo di orni
tizia del 2008, quando al potere del
Paese nordafricano c'era ancora
Muanunar Gheddal'i, per ricostruire
una forte alleanza tra Roma e Tri-
poli e sperare in una rapida rinasci-
ta e crescita della Libia che riporti
l'Italia a essere, conce all'epoca del
Rais, alino degli attori con la inaggio-
re influenza nel Paese nordafricano.
Una riabilitazione politicamente
postina del Cavaliere Be'rhlsconi.
La volontà di sfruttare il'nomen-
to storico che appare favorevole

DRAGHI IN LIBIA, TUTTO OK
I DIRITTI UMANI? SILENZIO

---> Esautorato Di Maio, il premier prende in mano lui le agende scottanti.
Grandi intese coi libici e poi la gaffe sui salvataggi in mare. Fratolanni:
salvataggi? Meglio dire "cattura". Anmesty: salvataggi e Libia? E un ossimoro

a tuia pacificazione anche sul ter-
reno viene pi(t volte rintarcara dai
due premier. La presa ili coscienza
da pale dell'uomo forte della Cire
mica, il generale hhalifa ilaflar, che
una fine del conflitto sia possibile
solo con un accordo politico e non
con una mossa militare ha frenato
le ambizioni di conquista dell'uomo
forte df Bengasi. Inoltre, la creazio-
ne di un nuovo governo. condiviso
dalla maggior parte degli attori un
campo. risarcisce la spaccatura for-
mala dall'instaurazione dell'ex est
curivo tripolino guidato da Favez
al-Sarral. che molti gruppi Locali
avevano visto conte un'imposizio
ne e che più volle hanno tentato di
Sconfiggere. Oggi. con le elezioni
fissate per direi e con l'appa-
rente disponibilità dei principali at-
tori impegnati nella lotta di potere
scatenatasi già dal 2011, anche Dra
giù è concorde sul fatto ché questo,
come rimarcato nella dichiarazione
Finale, «è un monte-tuo unico per la
Libia, c'è un governo di unità natio
vale legittimato dal Parlamento che

sta procedendo alla riconciliazione
nazionale. il momento è (mieti per
ricosiniire quella che è stata un'an-
tica micizia».
Un'amicizia che Draghi rilancia con
la diplomazia degli affari. Tra questi,
la ricostruzione dell'aeroporto di
Tripoli da alcuni attui senridistru-
to e in gran parte inattivo, che do
vrebhe essere affidata al consorzio
di aziende italiane Aeneas (il con-
sorzio avrebbe dovuto cominciare
la ricostruzione tre aura fa, mal o-
pera Fu interrotta dalla guerra civi-
le) e il sostegno alla costruzione di
una lunghissima autostrada costie-
ra che dovrebbe attraversare il pa
ese e collegare il confine egiziano
a quello tunisino Ila costruzione
dell'autostrada hl promessa da Sil-
vio iierlusconi al Colonnello Glied-
dafi una fu realizzata solo in piccola
parte).
Ma la diplomazia degli affari non
s'intreccia con quella dei dirit-
ti tnnani. Tema, quest'ultimo, che
per Draghi, come è stato per i suoi
predecessori a Palazzo Chlgi, resta

un corollario. Qui l'ex presidente
della Boe scivola, e di brutto, spin-
gendosi, sulla questione dell'Im-
migrazione. lino al punto di fare i
complimenti alla Libia peri 'salva
raggi in mare". uscita che gli è già
costata alcune critiche visti i nu-
merosi episodi ali violenza da par-
te della Guardia Costiera di Tripoli e
in special nodo all'interno dei cen-
tri di reclusione dove i naufraghi
vengono sistematicamente riporta-
ti e dove si continuano a registrare
casi di tortura e uccisioni. «il pro-
blema dc'll mumgrazione per la LI
bla - ha proseguito il presidente del
Consiglio - non nasce solo sulle co-
ste libiche ma si sviluppa sui con •
fini meridionali della Libia e c'è un
dialogo per aiutare il governo li-
bico anche in quella sede.'l'errori-
smo, camme organizzato e traffico
di esseri umani sono questioni co
nauti tra di noi cute dobbiamo risol-
vere insieme. lavorare insieme per
trovare meccanismi pacifici». Il pii
tuo a rispondere è stato il segretario
nazionale di Sinistra Italiana. Nico

la Fratoiavui «Draghi esprime sod•
disfazione per il lavoro della Libia
sin salvataggi? Evidentenèntc gli
sfugge la differenza tra salvataggio
e cattura. In Libia i migrarti vivono
in condizioni inumane e atroci. co
me confermato da tulle le organiz-
zazioni internazionali. Esprimere
soddisfazione per il lavoro della Li-
bia su questo fronte rii pare franca-
mente inaccettabile». Dello stesso
avviso il deputato Pd Matteo Orli
eli: «Significa dirsi soddisfatti del-
la sistematica violazione dei diritti
umani». Tra le fila dei clero è critica
anche Laura Boldrhni: «(Italia deve
contribuire alla stabilizzazione e al-
la pace della Libia, dopo la tenibi
le guerra civile fomentata anche da
potenze straniero. Grave che Draghi
abbia ignorato le violenze e le tor-
ture, subite dai migranti nei campi
di detenzione. denunciate dall'O
nu». Riccardo Magi, radicale di Più
Europa sottolinea che «Il futuro di
stabilirà e benessere di cui ha par-
lato Draghi a'l'ripoli non può essere
costruito stola base dei fallimenta-
ri accordi Italia-Libia del 2017, che
hanno contribuito a rendere si-
stematiche le violazioni dei diritti
umani. Quei patti vanno protbncta
niente rivisti. vorremmo senlire
parole chiare da pane del governo
anche su questo».
Va giù duro Riccardo Nourp, storico
pcinavoce di Ainnesty Internai ional
Italia: «Salvataggi e Guardia costie-
ra libica sono un ossimoro - dice
a II Ritorniisln -. Quello che è no-
to a tutti è che la Guardia costiera
libica. grazie al rafforzamento del-
la sua capacità operativa da parte
dell'Italia, negli ultimicinque mini
ha riportato in i.ibia decine di mi-
gliaia ili migranti c richiedenti asi
lo. Ammesso che li abbia sabati da
una morte in tiare, li ha consegnati
in buana parte a aut rischio nevaio
di morire in terra libica. Per la linela
dei diritti dei Migranti e dei richie-
denti asilo in Libia tutto ci vorreb-
be meno che complimentarsi con le
autorità di quel Paese». «Armnesty
Internatimcal - sottolinea ancora
Noury- - continua a sostenere che
i centri di detenzione in Libia deb-
bano essere evacteui. E che l'Italia
debba avere tra ruolo in questa ope
razione. Quanto poi al tema (lei cor-
ridoi tunannati, pur potenzialmente
importante non pro sostituite la ne
tessila di togliere al più presto que
ste persone dai luoghi di violenza.
tortura, stupri e schiavitù».

Nella foto
Mario Draghi con Abdulhamid Dbetbah,

il primo ministro della Libia
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